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Un’accelerazione sul Pug
e stop all’housing sociale
le richieste del Pd a Karrer

l Approvare il PUG di Foggia, accelerando
i tempi, per dare finalmente direzione, slan-
cio, risorse e competenze alla costruzione di
una città migliore. Imboccare la strada del
consumo di suolo zero per i prossimi 15 anni,
revocando l’interesse pubblico a sostegno del
programma di Housing Sociale, non più at-
tuale, individuando nuovi percorsi per as-
sicurare le esigenze abitative, e attivando le
procedure di decadenza delle convenzioni esi-
to degli accordi di pro-
gramma stipulati ai
sensi dell’articolo 34
del TUEL che non ab-
biamo soddisfatto in
misura sufficiente e
adeguata l’interesse
pubblico. È quanto ha
chiesto il Partito De-
mocratico di Foggia
(nella foto il capogrup-
po Dell’Aquila con alcuni consiglieri), nel
corso dell’incontro con il professor Franco
Karrer, progettista del PUG di Foggia.

“Non possiamo più aspettare, la città non
può attendere oltre”, si legge nella nota del Pd
foggiano, “perché per troppo tempo è rimasta
‘appesa’ allo stallo di una pianificazione ur-

banistica vecchia di decenni e non più ri-
spondente alle esigenze e alle legittime aspet-
tative di un tessuto sociale, culturale ed eco-
nomico profondamente cambiato. La piani-
ficazione urbanistica della nostra città, in-
fatti, è ferma a un Piano Regolatore del 1992,
privo di visione e vuoto di risposte ai bisogni
reali della nostra comunità. La mancanza di
un’idea chiara di sviluppo ha portato al caos:
scelte disordinate, crescita senza regole e nes-

suna attenzione ai
quartieri, alle borgate
e al nostro immenso
territorio rurale, che
sono tutte ‘emergenze’
da trasformare in al-
trettante leve di svi-
luppo per una svolta
vera. È ora di dotare
Foggia di un Piano Ur-
banistico Generale

che guardi al futuro e metta al centro le per-
sone, l’ambiente e l’economia. Non si tratta
solo di urbanistica, ma di giustizia sociale e
democrazia. Perché ogni foggiano deve poter
vivere in una città che garantisce servizi,
lavoro, mobilità, cultura, verde e spazi per lo
sport”.

Per il Partito Democratico di Foggia, dun-
que, sono tre i pilastri per il futuro di Foggia:
Stop al consumo di suolo e rigenerazione ur-
bana; Riqualificazione quartieri e spazi de-
gradati, come il Quartiere Ferrovia, i Quar-
tieri Settecenteschi e il Villaggio Artigiani,
ridando vita e dignità a ogni angolo della città;
Progettazione di una mobilità urbana soste-
nibile che connetta il centro con le periferie e
migliori la qualità della vita; Difendere le
nostre aree agricole, patrimonio di tutti, e
diciamo no a nuovi parchi fotovoltaici che
deturpano il paesaggio; Attrarre investimen-
ti e creare opportunità di lavoro; ampliare e
rilanciamo l’area industriale di Foggia-Inco-
ronata, con collegamenti ferroviari moderni
e infrastrutture efficienti; rigenerazione delle
aree produttive dismesse, come l’ex Mercato
ortofrutticolo per creare nuovi spazi per l’in -
novazione tecnologica e la sostenibilità; of-
ferta di incentivi fiscali alle imprese che in-
vestono nel centro urbano, nei settori della
cultura, del turismo e dell’innovazione; co-
struzione di un nuovo palazzetto dello sport e
ampliamo la rete di impianti sportivi all’aper -
to, perché lo sport è salute e inclusione; com-
pletamento della rete di piste ciclabili per una
mobilità ecologica e accessibile a tutti.

LA DISCUSSIONE
Il confronto sulle case popolari
è stata bypassato su richiesta

della stessa maggioranza

URBANISTICA
L’INCONTRO A PALAZZO DI CITTÀ

IL PROGETTISTA
Incaricato prima dalla giunta Ciliberti
(2004) poi da quella Landella (2014) ha
ascoltato le richieste del gruppo

RIQUALIFICAZIONE
I Dem puntano ad una riqualificazione delle
numerose aree degradate del capoluogo
dauno per mettere fine al consumo di suolo
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I S TAT GENNAIO-SETTEMBRE ‘24 LE ESPORTAZIONI NAZIONALI IN VALORE AL -0,7%. DINAMICITÀ IN BAT E BRINDISINO, IL TARANTINO SOFFRE

L’export della Puglia «tiene» (-0,8%)
quello lucano sprofonda (-44,2%)

MARISA INGROSSO

l L’export della Puglia “tie -
ne” (-0,8%), mentre quello della
Basilicata sprofonda (-44,2%),
zavorrato dal peso della crisi
dell’auto. L’Istat illumina un
terzo trimestre ‘24 in cui, nel
periodo gennaio-settembre
2024, «la diminuzione su base
annua dell’export nazionale in
valore (-0,7%) è sintesi di di-
namiche territoriali per lo più
simili: flettono, infatti, le ven-
dite all’estero per il Nord-Ovest
(-2,2%), il Nord-Est e il Sud
(-1,8%, per entrambi) e le Isole
(-1,0%), mentre si rileva una
crescita delle esportazioni sol-
tanto per il Centro (+2,9%)».

Nei primi nove mesi dell’an -
no, le più ampie flessioni ten-
denziali (variazione percentua-
le rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente) riguar-
dano la Basilicata, Marche
(-31,0%) e Liguria (-21,3%),
mentre le regioni più dinami-
che sono Calabria (+20,9%), To-
scana (+11,7%) e Molise
(+11,5%).

Su base congiunturale (la va-
riazione percentuale rispetto
al periodo precedente), Istat sti-
ma per il Mezzogiorno un ruz-
zolone da -6,5%, così come è in
negativo il Nord-Est (-1,2%),

mentre sono inchiodati allo ze-
ro virgola il Centro (+0,2%) e il
Nord-ovest (+0,9%).

Valutando la mappa delle va-
riazioni percentuali delle
esportazioni per provincia (si
veda grafico in questa pagina;
ndr), emerge la buona perfor-
mance della Barletta-An-
dria-Trani e del Brindisino così
come le difficoltà di Potentino,
Tarantino e Foggiano. Quanto
al contributo provinciale alla
variazione delle esportazioni
nazionali, però, soltanto la ro-
busta economia del Barese rie-
sce a sviluppare la “massa cri-
tica” per spiccare sulle altre.

Passando ad analizzare i di-
versi settori merceologici, nel-
la variazione percentuale gen-
naio-settembre 2024 sull’analo -
go periodo del 2023, per la Pu-
glia balzano agli occhi i tre
peggiori risultati, cioè -50,4%
di Metalli di base e prodotti in
metallo (esclusi macchine e im-
pianti), il -45,8% di Coke e pro-
dotti petroliferi raffinati e il
-30,7% di Sostanze e prodotti
chimici; e i tre migliori risul-
tati e cioè il +59,2% di Carta e
prodotti di carta; prodotti della
stampa e della riproduzione di
supporti registrati, il +43,6% di
Legno e prodotti in legno, carta
e stampa e il +42,1% di Prodotti

delle attività di trattamento dei
rifiuti e risanamento. Per la
Basilicata le esportazioni di
Autoveicoli segnano un -64,3%,
quelle degli altri Mezzi di tra-
sporto il -61,9% e quasi si di-
mezzano quelle di Articoli far-
maceutici, chimico medicinali
e botanici (-48,7%); le varia-

zioni maggiormente favorevo-
li, invece, riguardano gli Ar-
ticoli in pelle e simili (+76,1%),
i Prodotti delle attività di trat-
tamento dei rifiuti e risana-
mento (+41,3%) e i Prodotti ali-
mentari, bevande e tabacco
(+27,3%).

ingrosso@gmail.com

ISTAT Grafico estratto dal dossier «Esportazioni delle regioni italiane»
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TRASPORTI
LE STRATEGIE DELLO SVILUPPO

GLI «STUDI» SULLA LINEA ADRIATICA
In corso approfondimento costi benefici
sull’ipotetico progetto di alta velocità
L’ad: «Bisogna valutare le scelte»

Fs mette 100 miliardi sui binari
«Migliorare, non privatizzare»
Napoli-Bari, serve un nuovo progetto per la maxigalleria da 27 km sotto l’Irpinia

dal nostro inviato
MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l ROMA. Annuncia 100 miliardi di in-
vestimenti in cinque anni, con l’ambizioso
obiettivo di far crescere i ricavi del 30%
per ottenere nel 2029 un utile netto di 500
milioni. Il piano strategico del gruppo Fs,
dice l’ad Stefano Donnarumma, «punta a
migliorare sensibilmente i servizi offerti»,
non senza «netta discontinuità» rispetto
alle scelte del passato su cui il capoazienda
non nasconde una nota polemica: «Biso-
gnerebbe - ha detto - che il prossimo piano
di investimenti lo facciano gli ingegneri,
magari poi si fanno aiutare dagli econo-
misti».

Il gruppo Fs assorbe ogni anno 5 mi-
liardi di spesa corrente dal bilancio dello
Stato per finanziare la mobilità dei pen-
dolari. Ed è su questo che il nuovo ma-
nagement lavora con l’altro ambizioso
obiettivo di ridurre il peso sulle casse pub-
bliche. «Ma privatizzare non è il nostro
progetto», chiarisce Donnarumma che pu-
re ipotizza lo scorporo della concessione
della rete ad alta velocità (valutata 8 mi-

liardi) per conferirla in una società con-
trollata al 100% da Rfi in cui far entrare,
eventualmente, nuovi investitori. Donna-
rumma ha parlato del fondo F2i di Cdp,
«ma se poi il Mef dovesse identificare uno
strumento pubblico per fare questo, noi
non avremmo privatizzato nulla».

Il gruppo Fs ha in pancia 24,9 miliardi di
risorse pubbliche dedicate agli investi-
menti, di cui 11 rendicontati (ottobre 2024).
In questo contesto il Sud è centrale, a
partire dalla nuova linea Napoli-Bari (che
pesa per 6 miliardi) ma anche gli 1,8 mi-
liardi destinati alle strade pugliesi tramite
Anas.

Proprio alla Napoli-Bari può essere ap-
plicato il discorso che Donnarumma ha
fatto a proposito dei ritardi realizzativi
«dovuti a cause esogene» facendo l’esem -
pio del terzo valico. Per l’alta capacità tra
Puglia e Campania i cantieri sono tutti in
corso, e il prossimo anno con l’attivazione
della tratta Cancello-Frasso (un primo bi-
nario è annunciato per giugno) il treno
diretto tra i due capoluoghi dovrebbe im-
piegare 2 ore e 40 minuti diventando così
finalmente competitivo. Il termine finale

dei lavori è fissato al 2028, quando do-
vrebbe essere possibile scendere a 2 ore (3
ore tra Bari e Roma, 4 tra Taranto e Lecce
e la Capitale), ma anche qui ci sono «cause
esogene». Per il tunnel sotto l’Irpinia da 28
km che costituisce il cuore del progetto Rfi
lavora a un progetto alternativo, dovendo
fare i conti con le «cause esogene» che in
questo caso sono rappresentate dalla fra-
nosità del territorio e che finora hanno
impedito di avviare lo scavo principale
previsto nella tratta Hirpinia-Orsara da
1,3 miliardi. Il che non significa, appunto,
che i cantieri non procedano con il mas-
simo dell’impegno possibile.

A salutare il nuovo corso del gruppo Fs
c’era il ministro Matteo Salvini, interve-
nuto per rimarcare l’importanza degli in-
vestimenti: «Quando i viaggiatori si la-
mentano, e hanno ragione – ha detto – io
potrei chiedere di fermare i cantieri e
ridurre i disagi, ma farei un danno ai
nostri figli che tra qualche anno saranno
gli utenti di quelle opere». In platea ad
ascoltare c’era tantissima Puglia. A par-
tire dal senatore salentino Roberto Marti,
uomo di fiducia di Salvini, con il capo delle

relazioni istituzionali del gruppo Fs, Giu-
seppe Inchingolo, e poi l’amministratore
delegato di Rfi, il barese Gianpiero Stri-
sciuglio, e il direttore generale delle Fal,
Matteo Colamussi, destinato a quanto
sembra a un incarico di prestigio nel grup-
po.

Nel piano strategico non rientra l’ipo -
tetica linea ad alta velocità sulla dorsale
Adriatica, un progetto che richiederebbe
centinaia di miliardi e che resta in fase di
approfondimento, attraverso la relazione
di analisi costi-benefici che poi porteran-
no a identificare gli interventi finanzia-
bili. Rfi sta eseguendo opere di potenzia-
mento tecnologico e infrastrutturale per
aumentare la velocità e tagliare i tempi di
percorrenza. «Bisogna seguire - ha detto
Donnarumma a questo proposito - le prio-
rità che a volte riguardano anche lo stato
delle reti, che siano in grado di supportare
il traffico dei passeggeri e delle merci». Ma
la valutazione tecnica «non è sempre il
driver unico ed esclusivo su investimenti
di questo genere». Come dire che spetta
alla politica, nel caso, assumersi la re-
sponsabilità.

IL «NUOVO» FRECCIAROSSA L’ad del gruppo Fs,
Stefano Donnarumma (a sin.) con il ministro delle
Infrastrutture Matteo Salvini
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ROSANNA VOLPE

l C’è un simbolo ottagonale con all’interno in-
trecci stilizzati di rami d’ulivo. E c’è un messaggio
evocativo, «Puglia. L’Italia levante».

È questo il nuovo marchio unico della Puglia –
presentato ieri - che affiancherà il simbolo araldico
regionale disciplinato per legge. Castel del Monte,
dunque, come simbolo della regione adornato con un
disegno di intrecci di rami e foglie. Un rimando non
solo allo storico albero delle campagne pugliesi ma
anche all’integrazione delle diversità di un popolo
storicamente vocato all’accoglienza.

«Oggi scriviamo una pagina importante per la
nostra terra dando forma a un processo che ci ren-
derà ancora più rico-
noscibili nel mondo –
ha dichiarato il pre-
sidente della Regione
Puglia, Michele Emi-
liano - È una evoca-
zione forte. Un ri-
chiamo alla storia
pugliese fatta di po-
poli e culture che si
abbracciano nel se-
gno dell’accoglienza.
Siamo l’Italia a Le-
vante, dove dal capo
di Santa Maria di
Leuca, quando arri-
va l’alba, in Puglia la
si vede spuntare e crescere dal mare, proprio dalla
punta estrema dell’Italia a oriente. E, come nelle feste
del solstizio in cui si festeggia la luce che prevale sulle
tenebre, in Puglia si irradia prima che altrove. Ci
auguriamo che questo simbolo evocativo porti bene
alla nostra regione, a tutti i pugliesi e alle future
generazioni».

«Un vero e proprio brand che racconti e rappre-
senti la Puglia a livello internazionale – ha sotto-
lineato l’assessore regionale allo Sviluppo economi-
co, Alessandro Delli Noci - È questo il senso del nuovo
simbolo regionale che è evocativo, che contiene sia
elementi riferibili alle nostre bellezze, alla nostra
storia, sia elementi di contemporaneità, tutti fina-
lizzati a portare la Puglia e il Made in Puglia nel
mondo, a renderli riconoscibili. Questo lavoro, che è
un’intuizione ma che si poggia sulla ferma volontà

del presidente Emiliano e sul talento del salentino
Antonio Romano, famoso per la sua creatività e i suoi
successi, tra cui il logo Rai, intende stabilire un senso
di appartenenza che riguardi certamente i dipar-
timenti, le agenzie e tutti gli uffici regionali ma che
interessi l’intera comunità. Un rebranding collettivo
che accompagni, rafforzi e valorizzi la strategia di
internazionalizzazione della Puglia, quella del mare e
della buona cucina, ma anche della meccanica,
dell’innovazione, dell’aerospazio, della moda e del
design. Una Puglia capace di esserci e di compe-
tere».

«Il nuovo marchio della Regione Puglia studiato
per noi da Inarea – ha precisato il direttore regionale
della Struttura speciale Comunicazione Istituziona-
le, Rocco De Franchi - ha un potere evocativo forte, si
avvale di un segno grafico rassicurante e di parole

significative - Puglia. L’Italia levante - che guarda al
futuro in una prospettiva di continua crescita. Un
simbolo immediatamente riconoscibile, nell’idea che
un segno così evidente possa diventare un traino
economico. Da oggi comincia una fase operativa, un
percorso di allineamento per l’applicazione pratica
del marchio e delle sue declinazioni nelle diverse aree
tematiche».

«Un progetto strutturato – ha spiegato il fondatore
di Inarea Identity Design, Antonio Romano – fondato
sull’ascolto e sulla partecipazione attiva dei referenti
interni alle varie realtà della Regione, dipartimenti e
agenzie: interlocutori indispensabili per poter sem-
plificare la rappresentazione. La Puglia è un uni-
verso territoriale sempre più conosciuto e amato,
anche all’estero, ma la sua complessità richiede di far
convergere le tante espressioni in un solo simbolo».

La Regione Puglia si rifà il look
arriva il nuovo marchio unico
Castel del Monte e ulivi i simboli scelti. «L’Italia levante» il claim

UN NUOVO
LOOK
L'ulivo
e l'ottagono
nel nuovo
marchio
della Regione
Puglia
che
affiancherà
il simbolo
araldico
regionale
disciplinato
per legge.

SVILUPPO ECONOMICO
LE IDEE INNOVATIVE

BRAND EVOCATIVO
Il governatore Emiliano: è un forte richiamo
alla storia pugliese fatta di popoli e culture
che si abbracciano nel segno dell’accoglienza
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